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Per un nuovo sviluppo giovedì 
si ferma tutto il Mezzogiorno 
Ieri il direttivo CGIL-CISL-UIL - Decine di manifestazioni al sud, assemblee nelle grandi fabbriche 
settentrionali - Il confronto con il governo - Scelte precise e coerenti - Mobilitare tutte le risorse 

KOMA — Emergenza Mezzo
giorno, priorità Mezzogiorno: a 
meno di una sett imana dallo 
sciopero generale per la rinasci
ta del Sud la Federazione uni
taria ha riunito ieri il suo diret
tivo per rimettere a fuoco gli 
obiettivi di una lotta che ha per 
il sindacato importanza prima
ria. Qualcuno nei giorni scorsi 
aveva parlato di uno «sciopero 
polverone, di un at to di «testi
monianza», qualcun altro aveva 
invece detto che c'era polemica 
aperta tra «nordisti» e «sudisti»: 
il direttivo di ieri serviva anche 
a sgomberare il campo, a rimet -
tere le cose in chiaro. Oggi — è 
il senso dell'iniziativa e delle 
proposte di CGIL-CISL-UIL 
— si gioca una partita fonda
mentale per il Sud e al tempo 
stesso per tut to il paese: l'82 
(ha detto nella relazione Ugo 
Luciani della UIL) deve essere 
l'anno di una grande e costante 
mobilitazione per il Sud e lo 
sciopero del 14 è un primo mo
mento di sintesi delle azioni fi
nora svolte. Lama — interve
nendo nel pomeriggio — ha 
detto che la questione meridio
nale va affrontata come una «e-
mergenza nell'emergenza». In 
questi giorni, in queste setti
mane si farà più stringente il 
confronto col governo e con le 
controparti sulla piattaforma 
di rinascita: il sindacato aspet
ta risposte precise, subito, al
trimenti si andrà ad un inaspri
mento delle iniziative e stavol
ta lo sciopero coinvolgerebbe in 
pieno tut to il paese. 

Qual è l'analisi nella relazio
ne e nel dibattito? La situazio
ne è drammatica, da una parte 
il crescere della disoccupazio
ne. dall'altra la crisi durissima 
di alcuni poli del «vecchio, svi

luppo (l'esempio di Brindisi e 
della minaccia alla sopravvi
venza del petrolchimico valga 
per tut t i) , poi le emergenze del
le aree terremotate e dei grandi 
centri urbani a cominciare da 
Napoli. Se questo è il quadro 
della crisi allora è necessario 
trovare risposte puntuali e fer
me per il breve ed il medio pe
riodo che sappiano però anche 
guardare in avanti, metter le 
basi per uno sviluppo non di 
corto respiro. 

Così Luciani ha parlato di 
uno sviluppo economico «diffu
so e diversificato» (l'opposto 
delle cattedrali nel deserto o 
delle «monoculture»), di una 
crescita puntata su settori trai
nanti e tecnologicamente ric
chi, di una localizzazione al Sud 
della ricerca scientifica, di un 
orientamento nuovo delle rela
zioni economico-commerciali 
all 'interno e all 'esterno della 
Cee. 

Le questioni aperte sono 
tante. C'è nell ' immediato il 
problema dei punti di crisi che 
si legano alle politiche di setto
re. Il sindacato è — al Nord co
me al Sud — strenuo difensore 
di livelli di occupazione: nel 
Mezzogiorno c'è un attacco alle 
grandi s t rut ture industriali, il 
rischio di un processo di so
stanziale deindustrializzazione. 
I piani di settore devono allora 
avere al loro interno uno spirito 
meridionalistico e il sindacato 
ha proposto ieri di andare pre
stissimo ad una conferenza con 
le partecipazioni statali . CGIL-
CISL-UIL puntano anche mol
to sul rapporto con la Cee, un 
rapporto che sino ad ora è s ta to 
limitato e per molti aspetti «im
produttivo» (basta pensare un 
momento ai contributi Aima 

per distruggere i prodotti agri
coli...), qui bisogna compiere 
un salto di qualità puntando ad 
un uso di queste risorse che si 
rivolga anche alle politiche in
dustriali e al nesso tra agricol
tura ed industria. 

La qualità del nuovo svilup
po proprio per la sua diffusione 
e capillarità è nell'esistenza di 
una rete di infrastrutture fun
zionanti capaci di fare da «base» 
per gli insediamenti industria
li: infrastrutture e servizi di 
qualità nuova (si pensi ai tra
sporti. all'uso del gas algerino, 
alle potenzialità di un settore 
come quello turistico). 

Una politica di grandi inve
stimenti e di scelte serie, un ri
chiamo anche alla coerenza del
l'iniziativa del sindacato nel 
suo insieme alle scelte per il 
Mezzogiorno, cominciando dai 
piani di settore, passando an
che per la politica contrattuale 
e per il Fondo di investimenti 
per il Sud. Nei contratt i (e 
CGIL-CISL-UIL propongono 
di andare ad un seminario con 
tut te le categorie) una parte di 
grande rilevanza ha tu t to il ca
pitolo che riguarda gli investi
menti produttivi, l'organizza
zione del lavoro, l'occupazione. 
Restano aperti altri grandi o-
biettivi ai quali il governo deve 
dare una risposta in tempi rapi
di, cominciando dall'elimina
zione degli sprechi, dall 'uso im
mediato delle risorse troppo 
spesso bloccate, una nuova leg
ge per l'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno (evitando 
la vergogna di una nuova proro
ga alla 183) che sappia legare 
l'intervento aggiuntivo alla 
programmazione e ai piani di 
settore. 

Sul Mezzogiorno il sindacato 
ha in programma nelle prossi
me settimane una serie di con
fronti con Spadolini, coi mini
stri economici, con le commis
sioni parlamentari e le regioni. 
E una trattat iva «vera» che esi
ge risposte serie. L'iniziativa — 
abbiamo det to — non si ferma 
il 14: le manifestazioni nelle re
gioni meridionali, le assemblee 
nelle grandi fabbriche del Nord 
sono un momento di coagulo di 
una lotta che andrà avanti. Le 

principali iniziative si terranno 
a Bari (dove parlerà Lama), a 
Pescara (Camiti) , nel «cratere» 
del terremoto (Benvenuto), a 
Roma (Marianetti), a Catania 
(Garavini). Ieri intanto il mini
stro per il Mezzogiorno Signori
le ha inviato a CGIL-CISL-
UIL una lettera aperta per illu
strare i punti «programmatici» 
dell'iniziativa del governo per il 
Sud. 

Roberto Roscani 

7/ CIPE raccomanda: 
gasolio «sorvegliato» 
ROMA — Il piano energetico approvato dal CII 'E (comitato inter
ministeriale per la politica economica) contiene la «raccomanda
zione» di trasformare in «sorvegliati» gli attuali prezzi «amministra
ti» dei prodotti petroliferi; la stessa delibera dà al ministro dell'In
dustria tre mesi di tempo per presentare un piano di copertura 
finanziaria degli investimenti occorrenti alla at tua/ ione del piano 
nel primo triennio (fino al 1983). Altre indicazioni del CIPE: ai 
petrolieri si regala la «sorveglianza» (che è in pratica una liberaliz
zazione del prezzo, contro la quale si sono espressi sindacati e forze 
politiche), ma li si vincola — con iniziative del ministro dell 'Indu
stria — a rifornire il paese degli approvvigionamenti necessari: si 
ampliano, infine, le competenze dell 'ENl, in modo che possa copri
re con le proprie scorte eventuali «buchi» delle compagnie private. 
Entro gennaio, poi, il ministro dell 'Industria dovrà presentare il 
piano di metanizzazione del Mezzogiorno. 

Insomma, la delibera indica una serie di provvedimenti per 
rendere concreto il piano energetico: quel che stupisce, è che si dia 
ragione alle compagnie nella liberalizzazione dei prezzi, cosa che 
avrà sicuramente un impatto inflattivo. Proprio ieri, sono giunti i 
dati Istat per i prezzi all'ingrosso nel mese di novembre: + l , 7 ' ( , 
percentuale annua tendenziale del lS ,2 ' r . I prodotti agricoli han
no subito un aumento dell'I,(5*. : un'altra voce, che come i prodotti 
petroliferi si scaricherà più tardi al consumo. 

Formica: più tasse 
sugli alloggi sfitti 
Proposto un ampio provvedimento che prevede incentivi fiscali per i profitti reinve
stiti, i risparmi e la vendita di case - La piattaforma sindacale sul costo del lavoro 

ROMA - Il ministro delle fi
nanze Formica ha inviato ieri 
a Spadolini, ai ministri eco
nomici e ai sindacati un volu-
nwne contenente -provvedi
menti fiscali per la lotta all' 
inflazione e il sostegno degli 
investimenti- (così dice il ti
tolo). Di che si tratta? Le mi
sure possono dividersi in tre 
gruppi. Il primo riguarda la 
proposta sindacale sul costo 
del lavoro. Qui non ci sono 
ancora provvedimenti con
creti (che dovrebbero essere 
presi dopo la consultazione 
sindacale) ma il ministro 
Formica ha preparato lo 
schema generale e ha fatto i 
conti. In secondo luogo si 
tratta di misure che sgravano 
in modo sostanzioso i profitti 
reinvestiti e sostengono il ri
sparmio. Infine, misure per 
l'edilizia volte a favorire la 
vendita e lo smobilizzo del 
patrimonio abitativo che im
prese, enti o soggetti privati 
oggi tengono fermo usandolo 
come esclusiva fonte di riva
lutazione dei propri patrimo
ni (in sostanza pagheranno 
meno tasse coloro i quali ven
deranno te case mentre pa
gheranno una penale coloro i 
quali tengono le case sfitte). 
Le misure sugli investimenti 
sono di carattere temporaneo 
e durano un anno; senono 
cioè a stimolare la congiuntu
ra. 

COSTO DEL LAVORO — 
Formica accetta lo schèma 
proposto dal sindacato e cal
cola che il costo complessivo 
sarà di circa 6.150 miliardi, 
2.370 dei quali già quest'an
no. Precisamente, lo sgravio 

del fiscal drag per t lavoratori 
dipendenti entro il 16'e, co
sterà 2.600 miliardi, ai quali 
vanno aggiunti 1.100 miliardi 
perché il recupero fiscale va 
esteso a tutti i contribuenti; 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali sui 15 punti di scala 
mobile, invece, costerà 1.150 
miliardi. A fronte di questo, 
ci sono 450 miliardi di nuove 
entrate per i contributi per la 
cassa integrazione a carico 
delle imprese. 

A carico del bilancio dello 
stato per il 1982 è previsto un 
accantonamento di 1.300 mi
liardi per il recupero del fi
scal drag. 380 miliardi entre
ranno con la cassa integrazio
ne. L'onere da coprire, per 
quest'anno, è di 2.370 miliar
di, il che vuol dire che manca
no circa 700 miliardi. Non è 
una cifra esorbitante. 

INVESTIMENTI — Qui 
l'elenco dei provvedimenti è 
molto ampio. Vediamolo in 
sintesi: 

— per dare maggiore rigore 
al trattamento delle spese, si 
tratta di non considerare più 
deducibili dalle tasse tutte le 
spese che non sono realmente 
indispensabili al processo 
produttivo. 

— per facilitare il reinve
stimento dei profitti, si po
trebbe, per un anno, differen
ziare il trattamento tra utili 
reinvestiti e utili distribuiti 
per favorire i primi e scorag
giare i secondi. In concreto si 
tratta di: 

a) ammortizzare fino al 
I00c.'c il costo dei nuovi im
pianti spostando la data di 
pagamento delle imposte; 

b) escludere dalla base im
ponibile dell'eccedenza gli u-
tili reinvestiti in impianti; 

e) ripristino dell'«IVA ne
gativa' (misura consentita V 
anno scorso solo per il Mezzo
giorno) ai beni di investimen
to ammortizzabili ordinati 
tra il /" aprile e il dicembre di 
quest'anno e fatturati tra il I 
luglio del 1982 e il 30 aprile 
del 1983. Che cos'è l'I VA ne
gativa* Una misura che con
sente di computare un'IVA 
maggiorata rispetto a quella 
effettivamente pagata. Tale 
maggiorazione viene ora pro
posta pari al 6c,'c sui beni di 
produzione nazionale e del 
3li su quelli importati. L'I
VA negativa, lo ripetiamo, è 
applicabile solo ai beni di in
vestimento. 

d) i tassi di interesse pos
sono essere diminuiti ridu
cendo il livello dei tassi ban
cari, frenando la tendenza al
la disintermediazione, mano
vrano sugli attivi delle ban
che. Formica propone una se
rie di incentivi fiscali volti a 
raggiungere questi obiettivi. 

e) ricapitalizzazione delle 
imprese cooperative consen
tendo che la quota che ogni 
socio può detenere passi dai 
due milioni attuali a 15-20 
milioni. 

Il progetto Formica, poi, 
prevede incentivi al rispar
mio, soprattutto quello indi
rizzato verso fondi mobiliari, 
azioni, polizze assicurative 
sulla vita. 

EDILIZIA — / provvedi
menti sono, in sostanza, di 
due tipi: quelli che favorisco
no la vendita di case e quelli 

che penalizzano chi tiene le 
case sfitte: 

1) per favorire la vendita si 
tratta di attenuare le barriere 
fiscali che ostacolano il tra
sferimento del patrimonio a-
bitativo delle imprese ai pri
vati; concedere un regime fi
scale di favore alle imprese 
che smobilizzano e di crediti 
agevolati ai privati ac
quirenti; aumentare il costo 
di ritenzione del patrimonio 
abitativo delle imprese; gra
duare l'entità di alcuni degli 
sgravi in funzione di un vin
colo al reinvestimento in nuo
ve abitazioni. 

2) per penalizzare chi non 
affitta l'alloggio, Formica 
propone l'inasprimento dell' 
onere tributario sui redditi 
degli alloggi sfitti. Poiché i 
redditi prodotti sono figura
tivi, la strada per ottenere l'i
nasprimento è, in concreto, 
quella di aumentare la rendi
ta catastale. Si tratta di ap
plicare una addizionale che 
può essere dell'1,5 ojiel 2 per 
cento sui redditi figurativi ot
tenuti applicando alla base 
catastale storica gli ordinari 
coefficienti di rivalutazione. 

Formica propone, poi, un' 
alternativa: applicare l'addi
zionale sui centri urbani me
dio-grandi, quelli oltre i cen
tomila abitanti, oppure e-
stenderla a tutti i centri abi
tati: Una seconda alternativa 
riguarda su quale alloggio 
sfitto applicare la penalità. 
Nel caso si scelgano i grandi 
centri, già dal secondo allog
gio sfitto; se si segue l'altra 
via, si potrebbe cominciare 
dal quarto. 

La Ginori resta chiusa 
Importeremo isolanti? 
Grave immobilismo del governo - La compagnia assicuratrice 
SAI, che controlla il pacchetto azionario, l'ha messo in vendita 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — L'Italia rischia di divenire dipen
dente dall'estero non solo per l'approvvigiona
mento dell'energia ma anche per i prodotti che 
senono a trasportarla. L 'ENEL ha bisogno per il 
1982 di 4700 quintali di isolatori elettrici di gros
se dimensioni per la manutenzione delle centrali 
esistenti. C'è una sola azienda, in Italia, in grado 
di produrre: la Richard-Ginori, di Livorno, ma 
questa fabbrica è stata messa in liquidazione dal
la proprietà, le Ceramiche industriali, il cui pac
chetto azionario è controllato dalle assicurazioni 
SAI. 

Da 14 mesi trecento lavoratori s tanno lottando 
contro lo smantellamento di quest'azienda, e da 
ottobre presidiano gli impianti per impedire che 
vengano spenti i forni dove viene fusa la cerami
ca. L'ENEL, in una lettera inviata al ministro 
dell'Industria Marcora, si è dichiarato disponibi
le ad affidare alla Richard-Ginori una commessa 
semestrale di due miliardi e mezzo di lire, che 
può garantire il posto di lavoro per sette mesi per 
un centinaio di lavoratori. Però l 'ENEL non sa 
con chi trat tare. 

Dopo aver acquistato lo stabilimento della Ri
chard-Ginori per due miliardi di lire, la compa
gnia assicuratrice SAI, sempre tra le prime a 
chiedere l 'aumento delle tariffe sulle assicurazio
ni auto, ha scoperto di non avere più la vocazione 
industriale ed ora vuol disfarsi dell'azienda e 
chiede sedici miliardi per sbarazzarsene. La scor
sa estate si era fatto avanti un imprenditore li
vornese che aveva preso direttamente contat to 
con il ministro Marcora. ma poi tu t to è andato a 
monte. 

Il governo il 5 agosto si era impegnato a dare 
una risposta alle richieste avanzate dai lavorato
ri. ma alla Richard-Ginori s tanno ancora aspet
tando. La commessa del l 'ENEL può rappresen
tare la carta vincente per rilanciare questa azien
da. ma il governo continua a fare orecchie da 
mercante. L'ente nazionale per l'energia elettrica 

Io ha det to a chiare note: ho bisogno di questi 
isolatori e se la Richard-Ginori non riprende a 
produrre sarò costretto a rivolgermi ai mercati 
giapponesi e tedeschi. E non è pensabile che lo 
possa fare solo per questa commessa. Come mini
mo i nuovi fornitori esteri chiederanno dei con
trat t i triennali ed a prezzi molto più alti di quelli 
praticati in Italia. E così dipenderemo dall 'estero 
anche nella costruzione delle nuove centrali nu
cleari e a carbone che sono in fase di studio. 

Ma non c'è molto tempo per aspettare. Entro 
maggio o giugno l'ente ha bisogno di questi isola
tori destinati alla manutenzione ordinaria. La-
produzione deve iniziare al massimo entro la me
tà di febbraio. I lavoratori della Richard-Ginori 
hanno fatto anche qualche calcolo assieme ai tec
nici dell'azienda. Per iniziare a produrre bastano 
venti milioni di materie prime. E questa prima 
commessa semestrale è in grado di garantire un 
utile di almeno 250 milioni di lire. 

La Richard-Ginori del resto è stata liquidata 
con un utile di bilancio di un miliardo di lire. Non 
è un'azienda decotta che si chiede di salvare, ma 
un'impresa che ha una produzione strategica per 
l 'approvvigionamento energetico del paese ed e 
in grado di guadagnare. I lavoratori chiedono 
per tanto la nomina immediata di un commissa
rio governativo che permetta di acquisire la com
messa offerta dal l 'ENEL e che il governo si im
pegni a trovare soluzioni per .dare alla Richard-
Ginori un assetto societario serio. Gli operai, se 
non si è in grado di aprire un discorso con le 
partecipazioni statali o con una società a capitale 
misto, sono disponibili ad esaminare anche la 
possibilità di costituirsi in cooperativa. 

Ma il governo deve uscire dal suo immobilismo 
e dire con chiarezza cosa vuole fare per questa 
fase. I 300 lavoratori della Richard-Ginori so
stengono di avere una sola colpa: la sventura di 
avere come padrone, dai tempi del bancarottiere 
Ursini alla SAI. non degli imprenditori, ma degii 
speculatori. 

Piero Benassai 

Esplode in Borsa 
dei grandi gruppi 
MILANO — La Borsa è di 
nuovo nel marasma La crisi 
dei grandi gruppi che condi
zionano e caratterizzano que
sto mercato di natura oligopo
listica. e primi fra tutti quelli 
che fanno capo a Calvi e a Pe
santi. si è trasferita nel merca
to mobiliare che sta vivendo 
cosi una seconda fase depressa 
e confusa dopo quella dell 'e
state scorsa. 

Il crollo e poi la sospensione 
del titolo Bastogi è quasi em
blematico. per tutto ciò che 
nella sua lunga storia esso ha 
rappresentato nel Gotha della 
finanza italiana e nella Borsa 
La sospensione del titolo dalle 
quotazioni di Borsa impedirà 
certo «turbative», ma non im
pedirà al valore di scivolare 
sempre più in basso con evi
dente danno per tutti quei nu
merosi azionisti che ancora 
conservano azioni Bastogi (si 
parla di 50 mila, ma la cifra 
appare esagerata e forse falsa. 
dato che da qualche anno il ti
tolo e oggetto di vendi te e dato 
che all 'ult ima ricapitalizzazio
ne non ha partecipato nessun 
piccolo azionista). Congelato 
sul tabellone di mercoledì a 
204 lire, il titolo al mercato ne

ro ha già subito un al t ro scivo
lone è ormai viene contrat ta to 
intorno alle 160 lire 

Il di-»sesto della B a l o g i è 
però solo la punta del l ' iceberg 
di una crisi più profonda che 
ha a che vedere con l ' impero 
più chiacchierato, quello di 
Pesenti. che con l ' I talmobiha-
re è l'azionista di maggioran
za L' indebitamento della fi
nanziaria di Pesenti che si ag
gira intorno ai 900 miliardi (il 
dato però è del se t tembre scor
so) probabi lmente si spingerà 
presto fino ai mille miliardi e 
ciò impedisce a Pesenti di po
ter in tervenire sul capitale 
della Bastogi. che per salvarsi 
dal «crack» dovrà svendere il 
suo patr imonio immobil iare. 
già depauperato da alienazioni 
che risalgono alla gestione 
Grandi , a t tuale presidente 
de l lENI 

L'incorporazione di qualche 
anno fa del l ' IRBS (Istituto Ro
mano Beni Stabili) nella Ba-
stogi è servita solo a questo. 
nonostante l'opposizione degli 
azionisti minori che anche per 
impedire a l t re alienazioni di 
immobili sono ricorsi al le vie 
legali Pesenti ha però fatto 
capire, nel l 'ul t ima relazione 

semestrale alla Consob che la 
Bastogi dovrà arrangiarsi da 
sola a superare la crisi Mir-
nando immobili A raccogliere 
questa eredità sono pronti i 
Cabassi e i Terruzzi (presenti 
nella Bastogi a t t raverso una 
fiduciaria) in sala d'attesa, con 
altri gruppi, anche per racco
gliere quell 'al tra e più appeti
tosa e r reduà l 'eredità Pesenn 

In Borsa si aspettano dun
que grossi rivolgimenti negli 
assetti societari I-o scontro a-
perto al vertice del Banco Am
brosiano sta per decidersi, e il 
Banco è stato fino a ieri, a lme
no. il candidato numero uno 
dell 'eredità Pesenti per quan
to riguarda per esempio le par
tecipazioni di maggioranza 
della RAS e de l l ' IBIO Istituto 
Bancario Italiano), per i quali 
corrono da tempo voci di ces
sione 

Ma anche il Banco è ora pa
ralizzato dalla lotta al vertice 
Il vecchio gruppo si sta dissol
vendo. come dimostra l'uscita 
dalla compagnia Toro Avsicu-
razioni di Giuseppe Zanon di 
Valgiurata co-imputato con 
Calvi al processo di I-odi 

r. g. 

Una doverosa 
documentazione della 
Regione Friuli-Venezia 

Giulia sugli impieghi 
delle risorse messe a 

disposizione dalla 
solidarietà nazionale per 

la ricostruzione del 
Friuli dopo il terremoto 

Rapporto Friuli 
a cinque anni dal sisma 

LA TRAGEDIA DEL 76 
Nel m a s t i o e - e t t embte H*7»\ un 
di.-ar-tio-o terremoto colpiva, con [vin
te .-t.-miche del dec imo svario Mei calli. 
la p a n e noi ri del Friuli-Veiie/ia Giulia. 
nelle zone che - ai tonimi ion Li Slo
venia. l 'Au-ma e il \ eneto - Menavano 
lilialmente un documentabile pio» e - -o 
(il -viluppo Con divei- i inaili di d i - tm 
/ ione , veniva inteie.--ata un'aiea di 
•T.Ttlil thi lomeli i quari.'ali. ton una pò 
p o l a / i o n e d i o l t i e i entomila pei .-mie. In 
1 ìT comuni, la rilevazione dei danni 
-fonava que- te n i le: Tu nula edititi 
le-ionaìi. !•"> mila ih-trutti. - m o l e , - n a 
tie e "-pedali ria l ipaiare. l.s mila pu-ti 
ri: lavoio pei liuti Kra il n.-ih:" i he 
un Intel a ia-cia (il territorio i«.'.lm.i:e. 
pedemontano e montano u m a n i - - e 
paiali /zata ton un ìmptevedihiU- pe
ritolo di e -odo -elva-IJiO 

IMMEDIATI INTERVENTI 
jXipu il ti t n a ^ i o lì) « 6.1 piobiemi della 
puma t-ineis:enza venivano .iStrontati 
ton piontt-zza dallo >tato. uami te il 
(*omitu--ano -traotdinar.", in tol lalw-
ia/i"iie t o n _;]i Kilt; lutali e la Regione. 
Wniva pm pn-iii-j>o-t" un pumi» piano 
(il mtervi nt«« pei Li po-a in ope ia di 
ptei.ilil<:itaìi p i o w w i j i . attidato alla 
KeiTiotit-. e. rioi>o il terremoto di -t-t-
lerr.hte. un - f i o n d o piano. >ealizz.it<> 
dal t'ommi--.inaT< i -t i ai •! din.in< ». per le 
e - u e n z e iomple - - ive di t u t a Tu mila 
pe i -one Ne! tonIeirii>o -i Caiani ivano 
Li niomj^i-i / iorìe del te—u'o e.-.-en-
ziale [>er il lun/ ionamento de: .-ervizi 
-" tu l i . 11 i e p ilarità dell mi/io dell'anno 
- l o ia - t i to l'.tTo-TT. u!i interventi per 1 
-et ti ni p:«xiutt ivi. dove i po-Ti di lavoro 
venivano ptiviie^iati i on i? »o-it-ìn>* 
puntano ai u-in-enirer.io delie |V|>o-
LtZiolli tolp.Ie 

PARTE 
LA RICOSTRUZIONE 
Neil a^o-io l'JT. il ( i o v e m o con la 
leirjre di -ohdantt a nazionale, la n ~i4»>. 
ailidava alla Regione il compito e - i lu-
-ivo della n io-miz ìOne e nna-t i ta e 
metteva a di-|>>-i7ione dell Amrr.im-
-t ' . i / ìone regionale 2 . 3 7 5 m i l i a r d i . 
m n - tadenze annuali a! i l d . i embre 
lv'^l Da que-ta l e j j t r ta- i tvjno ie 
d.ie fondamentali h-zzi rej.ona'.i pei ia 
riparazione dejli edititi la n i " i - b t i 
M per Li nto-truzione delie t a - e di 
-trulle e d i interventi per le e p t i r 
puhhlu he DJI primo - eme- t i c l i *7v 
l o n q u e - I i provA ed intenti di I t ^ e e n f l 
ie l iete—.ine norme d; -nureZZa anti-l-
-ni . ia . paniva la nio-truzioncfl't! Friu
li terremotato 

DUE TERZI REALIZZATI 
A [KKO pm di tre anni e mezzo di 
eltettivo lavoro per la riparazione e la 
n n » t m z i o n e dell'edilizia abitativa e 
delie opere puhhluhe . i n-ultati danno 
un traguardo, -ul total»' del di-e^no 
p r o ^ a m m a l o . di t in a due terzi t he -i 
|)o—nnti detinire realizzati 
- I.'atnvita dei -e t ton pioduttivi ha n-

p i e -o il -uo pieno r e p m e . con il IO < 
di aumento dei po-ti di lavimi 

- l u t t i i -ervizi nvih l -n io le . ospedali . 
opere pubbltihel Mino -tati re-lituiti 

al l"io normale ttinzionamento. ton 
- tn . i t ine in ma-.-ima p a n e nuove. 

- N e l s e t t o r e d e l l ' e d i l i z i a ab i ta t i 
va: 
a) s u 7 0 mi la edi f ic i da riparare, 

o 5 mi la Mino c o m p l e t a t i . 1 0 mi 
la in c o r s o di r e s t a u r o , p e r i 
r i m a n e n t i 3 m i l a i l avor i ini
z io r a n n o q u a n t o pr ima; 

b ) s u 1 5 mi la ed i f ic i d a ricostrui
re . 5 mi la s o n o s ta t i c o m p l e 
tat i , 7 mi la s o n o in c o r s o di 
l a v o r o e i rimanenti s o n o in v i a 
di d e f i n i z i o n e . 

- N e i p i t tabbntat i la popolazione è 
pa—aia dalle T() mila unita del 1977. 
a'1- 4 ì mila del H>TS. e aiie -A mila 
l ieii 'ottolve l i i^ l . 

RINASCITA E SVILUPPO 
L uttjv.tà della nco-tniz ione . tnterpie-
tando Io .-p;nto della lentie di KJII-
danetà nazionale, è .strettamente le
dala alio sviluppo dell'intero territorio 
regionale del Fnuli-Venezia Giulia. I 
tondi me-- iadi- jK>>izionedal loStatoa 
p a n n e rial l\)~> (dopoquell i del pnnto 
intervento) hanno rappie^entatonn pe-
.-o determinante per i diver-i .-etton nei 
quali la Regione ha impegnato tapitoii 
di -pe -a . Iinaiizzati ari una nna.-nta 
anr.oii.ta ed al r-tipeiamento di >qui-
libn tra a tee Jeo^i.i l ithe e nete>.-ità 
e tonomi the . MKI.III t- tulttirai: 

D e i 2 . : i 7 5 mi l iard i s t a n z i a t i d a l l a 
l e g g e n a z i o n a l e 5 1 6 / 7 7 , e g e s t i t i 
d i r e t t a m e n t e d a l l ' A m m i n i s t r a z i o 
n e r e g i o n a l e . 2 . 3 H 3 s o n o s ta t i i m 
p e g n a t i e . di q u e s t i . I . 5 8 U mi l iard i 
s o n o g i à s ta t i p a g a t i . 
Con la d i tumett taz ione dei -e t ton in 
cui è intervenuta - n i n n a t a nello -t he-
iv.a qai aitanti) - Li Regione Fnnli-
\ t r l e / i a < ìu:i:.i m e n i l e -i n - e i t a di 
pte-tni . ire una - e t o n d a dettagliata re
lazione al (>i«verno e a! l 'a i iamenio. 
iernie dovero-amente tonto ai citta-
iisru. the tanta -oLrianetà hanno di-
rr.o-tiatoal.e popolazioni del Fnuh.>Ui 
tempi e -u; modi di m.pie^o delie 
nv>r-e me—e l'in-"»".» 3 dL-po-izione da! 
Governo e óMe v a n e tariti, in uno dei 
rromtnti p:u drammaìtn delia -uà -Io
li » 

RIFINANZIATA 
LA LEGGE 546/77 
Va nterdato . ìniine. che t o n prov
vedimento dt l 4 d ic tmbte U<*,1. at-
tu ilrrt nte ai lV-ame del Parlamento, ti 
("on-is;l:o dei Mini-tn. ptr venire in
tontiti a_'!i u i tenon tabht-/j_-n: a l l e r 
tati e per tninte^^iare l'incidenza drlLi 
-valuta/ ione i he ha notevolmente e m -
- o il jKitere di a i q u i - t o dei ttnanzia-
m»nti eia o w t e - M o>n la citata lejijie 
*>4r> TT. ha nfinanziato tale legee. te-
-nmoniando to- i l 'apprezzamento del 
Pae-e |H r 1 opera di nto-truzione fin 
qui -Volta 
( on i nuovi -tanziamenli . 2 ifi-i mi
liardi. de-tin.ui -ia alla n io- tnjznine 
delle aree terremotate che allo svi-
lup|K) dell'inteta regione u>n partilo-
late n p i a r d o per lt opere di ; o m -
petenza -tatale. si ntiene. >e non in
terverranno imponderabili eventi , di 
|w>ttr portare a completamento i pre-
vi-ti programmi di npnMino e di n-
preva 

IMPORTI IMPEGNATI 
(dati riferiti al 31X1981 ) 

R I C O S T R U Z I O N E E D I L I Z I A ABITAT IVA 
E O P E R E P U B B L I C H E 
Riparazione e ricostruzione edilizia abitativa; attività di proget
tazione, ripristino e ricostruzione di opere e impianti pubblici; 
riparazione edifici di valore storico e culturale; sgombero 
macerie, manutenzione e infrastrutturazione abitazioni mobili; 
pronto intervento per ripristino di impianti ed edifici pubblici; 
contributi in conto capitale per riparazione edifici non irrime
diabilmente danneggiati; riatto e miglioramento acquedotti e 
viabilità provinciale; ecc. 1.701 miliardi 
FINANZE 
Abitazioni mobili (prefabbricati); aule prefabbricate (in gran 
parte a struttura definitiva); contributi alle Finanziarie Friulia e 
Friulia-Lis ed al Frie; acquisto obbligazioni Medio Credito per 
piccole e medie imprese; ecc. 182 miliardi 
AGRICOLTURA E FORESTE 
Sistemazioni idrogeologiche; salvaguardia bestiame e colture; 
contributi per riparazione e ricostruzione edilizia rurale, fab
bricati rurali e caseifici; sostegno aziende agricole; ricostitu
zione scorte; ricostruzione stalle (Ersa); contributi per acquisto 
bestiame; contributi per miglioramento colture pregiate; ecc. 122 miliardi 
INDUSTRIA, TURISMO, COMMERCIO E ARTIGIANATO 
Contributi a fondo perduto alle industrie, alle aziende turisti
che, commerciali e artigiane; operazioni di prefinanziamento; 
contributi per locazioni agli artigiani e alle industrie; contributi 
straordinari alle Finanziarie Friulia e Friulia-Lis; contributi a 
consorzi industriali per infrastrutture; opere di urbanizzazione 
a servizio di insediamenti industriali e artigiani; contributi a 
fondo perduto per strade, opere di urbanizzazione per impianti 
turistico-sportivi; attrezzature alberghiere; ecc. 113 miliardi 
IGIENE E SANITÀ ED ASSISTENZA 
Sostegno agli ospedali per l'assistenza ospedaliera; acquisto 
attrezzature tecniche sanitarie di ospedali e servizi psichiatrici; 
rette di ricovero per anziani, inabili, invalidi; rette frequenza per 
asili, scuole materne; assistenza domiciliare per anziani; in
terventi per l'occupazione giovanile; ecc. 50 miliardi 
ISTRUZIONE 
Realizzazione e completamento opere di ricostruzione, ripara
zione e sistemazione di edilizia scolastica; scc. 11 miliardi 
VIABILITÀ E TRASPORTI 
Trasporto alunni e costituzione speciali collegamenti auto
linee; contributi per infrastrutture stradali comunali, provinciali 
e statali; ecc. 130 miliardi 
ENTI LOCALI 
Personale assunto da Enti locali; contributi a Comunità mon
tane e Comunità collinare; ecc. 21 miliardi 
VARIE 
Rimborso spese sostenute da Amministrazioni dello Stato, Re
gioni altri Enti per personale comandato; spese per incarichi di 
consulenza e collaborazione esperti; ecc. 3 miliardi 

TOTALE (su 2.375 miliardi stanziati) 2 . 3 3 3 I11ÌIÌ 

C REGIONE FRIULI -VENEZIA GIUUA a cura dell Uffco stampa e 
pubbhcne relazioni della Regione 
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